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DiiUBÌ!) p è r i d adii impart^D)sa ia ' re-
' lazidiié'de! prbgetii'pei riq^flinameato 
..^ella pr^lcHacei.^ gìtia-pteléttate e per 
la rifui'mà .della oiicosDrizioue delle 
prosinole/oircondari e oòriiàài preàèn' 
tati dtill'on'. "Oriapi aetln tsrnàtu déll'u 
Came'ra dì ieĵ i, 

,. il' );ioriiinainenl<i dello Pcefetture: ; 
• sétisprefeliii^e, ' 

.. Att 1..— il.regoo:fli divido • in-di-
«t£etti,i Provincie, circondati, mandtk-
menti e oomttni. 

I!,:dislretta può: essere oomposio di 
una- o p i ù Provincie. 

,'Ar(. 2. - r 1 distretti sono formati; 
col criteri ideila popolazione non,minore' 
di.6000.000 abitanti, della topograiìa, 
della oomunanza degli interassi, della; 

'importane» iJogli aifarlk' I distretti non 
saranno .'in iiii:"ero maggiore di sin-

..q[uanta. .' 
, Art. 8. .-— In ogni distretto vi sono 

. nn iprèfatto^.unCoasiglip di prefettura,, 
.uno..Giunta amministrativa. 
, Arti.„é. — .1 oiroondari earauno ri-i 

: dotti,in ragiona della: p.'polazioiie, la 
quaiOrnoD pad lessero minore di 1000,000, 
abitanti, tonato conto della topografia, ; 

i.della.,viabUit&. - In ogni oApolnoga'di 
circondario sarà un sotto-prefetto. ' 
„ Art. 6..— La formazioua dei distretti, 
la riduzione dei circondari, ladesigna-
zioue dei capolaoghi dei medeaimi sa­
ranno, fafito; per. decreto leale, prèvio 
Sarere di ona Commissione composta 

i tre deputati nominati dalla Camera,; 
di tre «eaatori nominati dal Senato, e' 
di irecommissari nominati dal O'overno, 
i Con: decreto reale, previo parere della 

: steaea Gammissione,' sarà assegnato a 
oiaaoona, provincia del distretto il nu- • 
niero dei membri olie il Oonslglio prò-

' viuciale deve nominare per la compo­
sizione della U-iuata amminietraliva. 

Ari. 6.—;Nei,capoluoghi di provincia 
ohe non sono aedi di prefettura potrà 
il Governo, con decreto reale, destinare 

•Utì-consigliere di prefettura al quale 
potranno essere delegate determinate 
tacoUA ami^iaiatraeive. Con ^eoceiom-
le gli attaali consiglieri saranno l i - ' 
parttlji ^,assegnati ai djstte]fcti.' 

Art . 7;, — Gli impiegati esuberanti 
contipuèrànno ,a prestare servizio, e 
ainó 'a, quàiidó, ,»()'n saranno collocati in 
pianta non si fairanno nomine, di uuovi 
impiffgàti. . ' • 

Art. B. — Il Governo del Eo è aa-
tqrisssatp a ,ri4iirre con deqr,eiti re^li il 
unraefo.dei p rowedi to r i^ l i ' s tud i , ' di 
Olii'all'art. 30 della legge 13 novem­
bre 1889, N. 3725, e gli ufad del gè-

•iSì6'-oi^lle ietiti'iiti con l'art. 3- dèlia 
legge 5 luglio 1888,, n. ,874.' 
,., Art. 9. - r La presente legge andpi 
,in vigore entro sei mesi dalla,data della 
pubblicazione, ; 

. . * 
* » 

'Questo progetto è preceduto, da ana 
relazione, di cui diamo nu aaq|:oi XJH 
TtìlàÉibna comiopia ; 

' « Signori! — La questione delle cir-
ooseriiiiani, amininiatative reclama da 
Ittngo teìùpo una aolnzipiie ; ^asa è «om-
plefsa ; si tratta' di conciliare i lieDéfioi 
ui 'iina for'l/i? organizzazione pòl,itico,-àm,-
ministratiyà colla sempHfióazìoné dei 
pùbblioi servizi senza turbare'violente­
mente la. aujtiotie divisioni che ha,nno 
generato oomiin^nza, di inter^sài, di atpi-
riizioni, di prppoàjlì. ' ' 

'Dopo rioor3àk| gli' antichi voti par 
nn raziopale (jrdiname^tq'dellé circoscri­
zioni am'miiiisirative, prba'sgùe : 

€ Il presente progetto ha appunto 
l'intento di 'sciogliere'quéi voti e pre­
parare gli elementi pei; compiere una 
riforma, senza d! ohe ogói, altra nei 
noatriordini àmmministratiyi riesce vana 
ò manche'vole, L'attuale bircoscrizion^ 
del^é próyincle, 6 aniveraalmèntécen^ 
'aurata.» 'Oonétata là sproporzione.tra 
gii abitanti ed il ter^i^cio di varie 
proyjncie'é prosegue: « SU vaqo.sperare 
cne si' possa compiere una riforma, delle 
iatUazionl comunali ' e próviuciall jluohà 
si avranno provinole con estensione di 
mille chilometri quadrati oiroa e con 
poco più di centomila abitanti: finché 

ai uviianno provinole con quattrocento 
Cliniùni ed altre di^ti-o'iiique. ' 

« (gitali'i rimedi? La provinola in 
Italia ci v'enné doll'invaalone straniera, 
in molte parti' di essa è interamente 
francese. Vero è ohe 1» ,iìos'tra provlii-
'binò bpéra ' delia legge" che ée può 
'flOBservirsi nelle propria sturibhe con-
dizioni non' H perA cdino II Gomuae nfn 
ente ohe ,1a leggo trova e non bréa. 
Ond'S ohe altri vnolé-le provinole'pió-
oole,' altri domand'à girandi circos'óriiilorii 
territoriali: Ohi mette innanzi un con­
sorzio obbligatorio di provirioiè opl 
nome' 'di regione ; ehi partendo - dallo 
stssao ' concetto d'elle regioni propone 
d'insediare 'tìelle'metropoli delle regióni 
le direzioni distaccate dai dicasteri 
centrali. pqr olaspuno dei Pjrinpip.alj ser­
vizi, .(proposto Jaoinl)'. TX progetto la-
sqi,a|.Ìe|'prpyiDÒi,e' còlie oggi 'soni per 
nb'n dare' di' còzzo in oatacoll gravissimi 
è scotbpigliare ènti cfte se sono opara 
'di lègge hanno però generato njiolteplioi 
iùteresaì distinti dagli interessi coin.àni 
e dà'quelli dello Statò. D'alti^onde la 
causa del male òhe si lamenta più olie 
altro va ricercata nella confusione della 
provincia aolla pretettura. 

.«Conviene svinoolaro ia provincia e 
la prefettura dal legame che le tiene 
strette insieme ; l'amministrazione dellu 
Statò 6 separati da quella della prav|n-
oia. La provinola ha interessi che hanno 
ind,nlé piuttosto territo.ri^ile ; gl'interessi 
à i bisogni deljo Stato sono d'iudolc 
generata; perciò le due circoscrizioni 
non possono Bsaei;é determinate da idee-
tiòi criteri. Quando il piefetto era, pre­
sidente della Deputazióne prbvinojale 
e questa esercitava ampia tnfelK sui 
Ooranni e sulle Opere pie, la Provincia 
e la prefettura erano oonsociate. Resa 
antonqma.ia provincia dalla nuova legge 
e .Ricondotto il. prefetto all'esorolzio 
esclasivo delle ape funzioni govepnative, 
nulla vieta di raccògliere due o più 
Provincie nelle mani di uii solo prefetto. 
Si avrà, per tal modo una speoe di 
anione personale d| proviaeie sotto uno 
atesso capo, pur restando inaltei-ute |e 
funzioni di che le leggi iuvestono l'au­
torità provinciale. 

« Vantaggi oonaidérevoli darìvarànno 
dall'adozione della proposta. L'unione 

Sersonale, 'accomunando gli interessi 
elle piccole provinole, ne agevola la 

fusione senza violenze, naturalmente ; 
abiliterà ' il > Governo a delegire con 
vantaggio alle Autorità governative lo­
cali molte facoltà ohe ora esercitano i 
Ministeri. • 

« Sino dal 1860 il MingUetti osser­
vava she i prefetti euiio troppi di nu­
mero da poter loro delegare tutti i po­
teri efficaci ad un vero disoentramento 
senza correre il pericolo di varietà e 
di disorepaiiza soverchia uoll'andamonto 
dell'amminlstrazlono. Infine produrrà a 
favore duU'orario il risparmia di una 
somma notevole!'•'-

La proposta non è senza precedeiiti 
parlameiilari. N.ella seduta doU'S feb­
braio 1868 il ihinistro Cadorna pre­
sentava alla Camera nn disegno di 
legge pel riordihàinénto dell'ammini­
strazione (^entrale e provinciale. . Nella 
disovisaibne, ohe' per .venti gloriti oo-
óupò là Camera, autorevoli deputati 
propngnarouo str^nuameate l'idea d'ella 
riunione ili duo, o più provinole sotto 
la dii-ezione di tin prefetto. ' • 
' Crede ohe rabolìzione delle sotto-

pi'eie'ttnre sia prematura, poishè' alla 
recente riforma del sindaco elettivo 
non può subito tener dietro l'abolizione 
di questi intermediari fra oomuni o 
provincia. « Quindo il Paese'avrà più 
solida educazione,politica, quando l'au­
tonomia dei Comuni sarà considerata 
non solo iiel setiso di una indipeudenzìi 
amministrativa per interessi "locali, tua 
sarà compresa come esercizio di fun­
zione sociale, nella quale il comune in-
dividiio noti è disgiuat'o ' dallo Stato, 
anjsi ne è parte ìittegr.ante per gli in­
teressi generali dèlia nazione, allora 
non solo ai verrà .all'aboliiione dèlie 
sótto prefetture, ni.a'forse 'sarà attuato 
il mio antico ideale,' ohe è quello dol-
l'abollaióna delle pre.fettare; allora x>o-
trèmo avere in Italia quello che c'è in 
Inghilterra, cioè i comuni antonomi ed 
il Govèrno cen'iirale. Nello ' Stato pre-
sente di cose, a mio modo di vedere, 
la soppressióne della • sotto-pr'afetture 
nuocerebbe all'armonia della pubblica 
amininistrazlone. ' 

« Ti ha di più : la soppressione iso­
lata delle sotto prcìfottnre'noti riapò'ti-

' derà nìai ad alcun alto' prinolpio ' di 
fljTo'rma, flncKè' ..non verrà ', riordinala 
"tiitta la legiSia''.loae, essendo la pre-, 
senza del sotto prefetto noi circondarlo 
richlesia'da'parecchie leggi, obuie quelle: 
dèlia lèva a deli'ammirilslraziòne hn'an-' 
ziarla carceraria, Non sarebbe poi op­
portuna l'abolizione, delle sottp-prefet-. 
ture : mentre ,si dà alle prefetture un 
raggia estesissimi), è necessario che 
fra nn centro vasto e tanti altri sparsi 
nella perlfei'ia vi siano organi Inter­
medi che'l'eAdano spedita ed' agevole 
la direzione e k vigiiansa,sullo loca­
l i tà . ' 

. ù^a se-Pabolilsione. delle, aotto-prefet-: 
tura è prematura, osse poro non sotto 
tatto necessarie, Le sotto-prefettare 
prossime al capoluogo o'ad altri olr-
cjoisidarii'0 oolld^ate a quello od a questi 
da via' fei:raté d'd'é strade comiìni, ò che 
hanno mano di centomila abitanti, pos­
sono senza inconvenìeiìti, anzi con van­
taggio del pubblico sei-viziosopprimersi. 

Dopo questa introduzions passa in 
rassoguii gli articoli det progetti. ' Par­
lando dell'ari. 8,' riguardo al Gonio 
civile, osservLL che quando si disousiiso 
la legge sul suo rìordinamento fu da 
molti giudicata dispendiosa e non ne­
cessaria la istituzione di uffici in ogni, 
provincia; preferibile invece l'aggruppa­
mento di varie provinolo sotto un solo, 
ufficio di servizio generale secondo i 
progetti presentati dal ministro Jiioini 
nel 1866 e 1867, La Commissione dolla 
Camera rioonobbejchp quel cui|oetto cor-
rispondeva a, nuov'e 'oòndizloni crnato 
dni perfezionatnenti della viabilità, ma 
doveva prima trovare la sua applicazione 
nelle oircoscrir.ion i politlco-ammlnistra-, 
tive. La relaziono cosi testualmente 
conclude : « L'attuazione della le;<ge in 
rapporto al bilancio avrebbe pst effetto 
an'eoonomla di oltre due miliimi di spese 
fisse. » 

« Signori I Un Governo forte non 6 
possibile se non si disoaatra quel cu­
mulo dì attribuzioni ohe ora p'esii sul 
potere centrale a cui si fa capo per 
ogni minima faccenda ; ma le prefetture 
non poaaotio con va'itaggio investirsi 
di 'più ampio facoltà se non ne, venga 
ridotto II namsM e non venga dato al­
l'azione loro più ampio giro, Allora, 
sebbene disoentrata, non cesserà l'azione 
amministrativa di essere uniforme, 
mentre avrà un più vigovso tmpitlso. 
Costituito un autorevole centro gover­
nativo, molti servizi che al presonto 
hanno uffici, ssdi, fuuzionari distiuti 
potranno raccoglier,?! aoH.i prefettura 
la quale diverrà oìó che dovè'' essere : 
il rappresentante del Ministero. 

' ° 'Vant'anni or sono io avevt> l'onore 
di dire alli Camera che nel mio ideale 
la Provincia deve sparire e non dove 
rimanere che il' Comune 'e lo. SUto. 
Manmano che il Comune, qunita cit­
tadella ove ripa) ano le tradizioni e gl'in­
teressi popolari, andrà orescandò di po­
tenza, scemerà l'iinportanza del subcantro 
provinciitle. L'Italia che ha percorso 
tro civiltà: la federale, la unitaria e i a 
municipale, potrà iniziarne una quarta 
o.j) Comune foi-te a Ranco dello Stato 
potente ; ma finché la Pr,ivlncia duri, 
bisogna avlncolavla da quei legami ohe 
la tengono stretta al potere centrale, 
oh'e 'lo impediscono il suo libero svolgi­
mento. La si .svincola col riformare, 
come ai propone, la circoscrizione go­
vernativa In guisa che 1' azione ammi­
nistrativa possa asplic^trsi, comunicarsi 
a tutti i punti' ilei territorio in modo 
celere, nuiforma, simultanea e con la 
maggiore possibile econotaia. 

La oiroósorizlone tfirritorlale. . 

L'altro progetto presoutato diill'on, 
Crispi riguarda la riforma della circo­
scrizione territoriale in provinole, cir­
condari, oomuni. La relazio,ne è brevis­
sima. In essa è detto che il prog''itto 
fa parte essenziale del complesso di ri­
forme ohe l'on, Crispi ha più' volte è-
nuuoiate come suo programma. 

Eooo gli articoli del progetto : 
1. K data facoltà al Governo del Re 

di riordinare ;e ciroosorizioni delle pro­
vinole, circondari, comuui del Regno 
itecoiuio le norme stabilite dalla pro-
sente legge ; 

2. In ogni provincia è Istituita una 
Commissióne con incarica di studiare 

e proporre lo variazioni che crederà 
doversi apportare alla cirooseri.zlono 
(lallu provincia, dei circondàri e dei 
comuni f '•'• •••'• 
. 3. La Cominissioae.é dimpó.stasidel 

Sreietto, di;.duo oonaigliori provinciali, 
all'intendente di. (Inunzn, di un i\ffi-

oiale dolio stato .maggioro deli.'eseroito, 
deli'ingegnere-capo del Genio.civile, del 
piesiilentotièl Tribunale, d'un eons'gliere 
di prefettura; 

4, Il prefetto presieda la Cummisaione ,• 
5, Nel formulare le proposte, la Com­

missione terrà specialmente conto delle 
condizióni Blnmìtfistratii^,- politiche, e-
couomiehe, topografiche' della provincia, 
dei circondari e dei comuni ; 

6, La Commissione terrà presenti a-
zìa'ndio quelle leglttlme:asplrazioni delle 
popolazioni che' fossero ' stata ' espresse 
coi voti -dei Consigli comunali e del 
Consiglio provincisle ai)positamentè con­
vocati ; 

7, Le proposte delle Comniisaiunl pro­
vinciali tra^tnoss'e per cura del prefetti 
al ministro dell'internò satatlno esami­
nate, rias:!unte e oooi:diaat'e da una Coni-
missione centrala compósta da! ministro 
ohe la presiede j • ' ' 

8, Il . Governo, tenuto conto degli 
studi della Commissione centrale, pruv-
vederà per decreto reale, previo parere 
ilei Consiglio,'alla riforma della oiroo-
scriziona^provinciale, circondariale e'co­
munale ; 

' 9i Colla presente legge'non si inten­
dono modificate le (iisposizioni .dogli 
urtioli '16,'16; 17 e. 18 testouriico,legge 
comunale'» provinciale. 

PARLAMSNTO UlMm 
CAUEB'ADEI SSFQTATX' 

Seduta del 23, 

Presidenza BIANOHERÌ. 

É aperta la seduta alle 3.35. 
L'pn. Colombo espone le regioui della 

sua mozione sul lavoro, nazionale. 
'Dice che non busta all'incremento 

delle nostre industrie la ragionivole 
protezione; oooorre altresì migliorare 
e perfezionare l'insegnamento artistico 
ed industriale che da noi è oosl difet­
toso. 

Ricorda che la Germania deve la sua 
emancipazione inJtistriale a! perfeziona­
mento delle' suo eciiole d'arte e ai suoi 
politecnici, 0 conclude manifastando la 
speranza ohe il Governo vo.vrà prendere 
seriamente a cuore il gravissimo pro­
blema doU'inoreuiento delle nostre in 
dustrie, ' • ' ' ' 

L'on. Arnaboldi richiama l'attenzione 
del ' Govorno e dol Parlamento snjlfe 
gravi condizioni In cui versa l'industria 
agricola e invoca provvedimenti, 

L'on. Pantano fa rilevare che non 
esista antagonismo . di interessi fra le 
industrie o l'agricoltura. 

Conviene' atudiare e risolvere tutto 
il problema della produzione, .e non 
provvedere soltanto ad lina parte di 
essa. 

Non conviene continuare nell'errore 
di promuovere le industrie, la cui pro­
sperità non è consentita dalle oondi.-
ziout reali del paese; crede quindi ohe 
convenga accogliere per ora la proposta 
del Governo di uoraiaare una Commis­
sione por studiare la questione o la r i­
forma doganale che è la baso di ogui 
riforma economica. 

Colaianni osserva all'onor. Colombo 
che non è esatto il principio ohe i dazi 
di importazione sono pagati dagli im­
portatori e non vanno a carico dei oou-
siimatori. 

.Dice che non è prudente proteggere 
unicamente le industrie, perché se la 
agricoltura è depressa, verranno a man­
care lo sorgenti delle Industrie stesse. 

Conclude dicendo che egli è favore­
vole a'quolla sola politica che può dare 
il benessere del paese. 

L'on. Ellenà, approva la nomina della 
Commissiono fatta da Fin ili por ist«-
dlara le condizioni degli opifici o appli­
care l'articolo 21 delle convenzioni fer­
roviario. 

.L'on. Elleua dice ohe per ristorare 
le sorti, delle Industrie mecctniche oc-
óorre una efficace concordia di provve­
dimenti. 

. L'oq, Elleaa. dicesl..lieto elio.1.1 pre­
sidente del Consiglio abbia avvalorato 
l'altro giorno.con l'autorità-auail voto 
da lui fai{o;il,'dI-.3',maggtq.iÌ.8fiO, ohe 
si stimolasse clód il lavoro ed il rispar­
mio, e confida che 11 Governo darà buon-
esempio e la. nazione saprà. iwit^tl.o. 

Dopò bravi Hapltohe 3airon;'Pàaéano, 
al sòspbtide la discubsl'òne della mo%iòya, 
e si comunicano alcune interpellanze, 
dopo di ohe si leva ia seduta alle. 6 e 
tre, quarti. . ' . • . • . . 

IWi WW/ÙJÌÀ 

ll'defiolt In aumenit'. ' 
Consterebbe aUin'Trfhiltinf, che l'ono­

revole Grimaldi, nell'a Ésposìislbne finan-
zii^ria denuDzierà un deflcii, .aupériore 
di alcuni milioni a qiialto .ammassò da 
Gioiitti; e,tale aumento é/oattpatp da 
entrato minori, del preventivo, è dai, au­
menti''di spese'. ,, ., . / " ', 

Dice la, Tr^'iuna^ che il Mi.ctistro si 
preoccupa- del ,modo di provveclar'e al 
fabbisogno di cassa per 1̂  JÌne di giiigno. 

I fóndi' delle spese Impreviste. 

A oàaaà ,del disaatri cagionati dalle 
nevi 0 dalla biirasuhe, vennero prelevati 
quasi tutti ì residui d«i fondi'dlsposihili 
ai Ministeri dello poste e telegrafi, dei 
lavori • pùbblici e dell'agricoltdi'i.'' ' 

Il più colpito è stato U^^Mlniàtero 
delle poste e telegrafi, 

Il disavanzo nmnioipale di, Roma. 
Si assicura che dtilla vefadita déija 

area miiiiióipali, "il Milnibipio di Eomà, 
non potrà ricavare più di 2 o 3 milioni 
di lire, mentre il Commlssaiio regio, ne 
ha caldólati 8 milioni! \ 

' Sicché in tutti i oasi il di^àv,anao 
municipale, per Li sola partita del piano 
regolatóre, non sarà inferiore ai 6 mi­
lióni' Hi lire. ', '\ 

La legge sulla prefetture e sollo-protetiure. 

La Tribuna scóeuna alla'possibllità 
che la lègge sulle préfettiire e sbttó-
prefotture sia ritirata^' 

il tespro dei duomii di,Piaoenza,8cioperlo. 
. Furono scoperti ierl'altroserìr in dna 

ossa disabitata destinata alla demólizioné, 
quasi tutti gli oggetti preziosi rubati 
giorni sono nel Tesoro delià'Cattedt'ale 
di Piacenza. 

La popolazione è festante e In,Duomo 
iuoomuic.a nn Trìduo di ringrazi amento, 

Prossima risposta di Albani' a Ragosa; 
La Tribuna, pubblloa una lettera dì 

Felice Alb'aói, il quale' d!Óa ohe ri­
sponderà dettagliatamente a\x\\'Emanci-
paltone all'opuscolo di Bagosa su. 0-
berdank.' ' ' ' ' ' ' 

L'espiilsliitio di un deputalo' 'franosso da 
Roma e le minaooie dei « Soleil. » 
L'Eolio de Paris, dice essere pi;obabile 

respalsione'deldeputatò'itfai^et diiRoma, 
per i'''suói attacchi"' a Crisp'i. " 

Le Soleil, minaccia di pubblicare dei 
documouti compcavanti che Crispi ec­
citava i musulmani a fare la rivoluzione 
in Algeria. 

La Regina d'Inghilterra 
e il suo.soggiorno à Firenze, 

L'ambasciala inglese, pregò il Go-
v.-rno nostro di darle l'iforinazioiii e-
satte quotidiane sulla salut'e'pubblica 
a Firenze, stantechò la Regina 'vittoria, 
re\cheravvÌ3Ì alla metà di .marzo, É nòto 
che la Ri'giua essendosi fatta cattolica, 
recasi tutti gli anni, all'epoca pasquale 
all'estero, a farvi liberamente le prò» 
prio devozioni religiose. 

;»£>L'lì;.«Tlì;itO"" 

li dazio sui bozzoli e sulle sete - . 
greggia in Franola 

La Commissione delle dogane i;eapiase 
in massicia qualsiasi diiislo sui bozzoli 
e sulle sete greggia. 

Gii insorti padroni della siluaziona nel Chili 
— Notizie dal Chili, giunte per la 

via di Buenos Ayres, assicurano che gli 
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insorti sono padroni della aituazione e 
aeooaaoatano n<I aprire Valparatso al 
commercio, purohè 1 consoli esteri ri-
manguBo netitrftU, Ccedesi ohe &e Bai' 
maoeda non si dimetterA entro 48 ore, 
tutto l'eèerolto ai unirà agli i.naotti ohe | 
si sono.impadrÒQt di l!arApaca. { j; {j,v„ri del 

Unt mliìirt prtoauztoml* par Tripoli ranno p-esvo 

La fiotta ha avuto imjtrovvieo oHine 
di oonoentrarsi a Siracusa ; aitn turp«-
diniere d'Alto mare hanno avuto ordine 
di raggiungerla dalla Speisia, 

Il oomando sari afddato a Saint Bon 
0 a Rsaohis. 
' Eegna il massimo misteri) ; credesi a 
una misura pteoaucionale per frìpoll. 

rato, Ci vien fatto osservare, ohe le sooie 
deìl'opernja; intervengono ora numerose, 
ma si fanno poi la orltioa da cenone 
per l'abita ceto. A.udai« vestito m&gî tl 
in oambriok, basta òhe- non manchiate. 

• * * 

HuBao, si incomìnoie' 

Domenlcii futura grande aspettativa 
alla Birraria, dove una graziosetta 
morella a tiro a quattrn, 'ballerà la 
ziguzalne al suono dai liroii di Borlul. 

DALLA PBOVISCU 

I*ardlcUQni-,.Scf gennaio. 

Il tempo — Carnovala — La scuola d'Arco 

(P|) Pare «he il t mpo vnglla fare 
un po' dì giudizio ohe sareblie ora. Ab­
biamo due giornate splendido, la strade 
però, cominoiando lo sgelo sono vere 
pozzanghere, un po' di pioggia sarebbe 
Slata tanto oro. Abbiamo avuto dello 
giornate tanto rigide che poohi ai ri­
cordano freddo eguale. 

Le daute comiooiano ad animarsi, 
ma non c'è peri quoU'aatusiasmo cho 
ai nuta:vh gli anù passati. La simpatica 
fèsta, dalia Stella d'Oro, va .tempre piii 
animandosi b proitiette bene per quel 
jjo'obe oi resta. 
• Ali'iPéatro Soiiiaié quest'anno avremo 
dtie veglióni soltanto, invece di quattro 
e sei come .di consueto. 

lià nostra scuola d'Arco, da pooo 
istituita, sotto Iti direzione dèi maestro 
signor 0, Verza promette bene, e questo 
estate «i spera ohe i auoi alnun! earonno 
in grado di ilare un saggio, ohe sono 
certo riuscirà soddisfacente, 

Clvidalr^ SS gennaio. 

Prooeuc — Incendi ~ Carnovale — 
Varietà. 

Meroordl venturo, avremo un processo 
molto, piccante .nelln nostra r. Pretara, 
tra i oonjugi C, ed i conjugi £. , e t r a 
pHtealesl i cunjngi T., per lettere ano­
nime, Parto civile avv, Urasadbla, difen 
Sore'àvv, BeriàocioU ili Ud ne, testimoni 
una qiiàriintlna, periti cali grafici eoo. ' 

Figuratovi ohe piena ! per la qualità 
delle parti. 

Non oònoscianio lo stato delle oose, 
ma ci auguriamo che questo pettegolezzo 
ai risolva in una bolla di sapone, giaoohè 
lecosa sono giunta ad un punto ohe non 
fa apparire le cose stesse tanto- chiare. 
£ poi e' è la prescrizione. Basta, ve­
dremo e riferirò, 

« 
• * 

Una minaccia dì inoendio, l'ebbe Gri-
stiao Oeotti, ed un'altra il fornaio Al­
bini ; ma grazie ai pronti sncoorsi,' non 
si ebbero u deplorare conseguenze, 

l'ale però pulire i. camini I 
« 

Domenica grandi foste da ballo al 
Friuli, alli Birraria, ed alla Nave, con 
variati e scelti ballabili. 

Il freddo è scemato, avanti signori 
bailKrini adaifogare In nója, nel piacere 
della danza. 

« 
* • 

Quanto prima, «;randi veglie masohe-
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(HoTentt dorata 

— Corbezzoli i la gu'mlla di commer 
olo I disse onn un sospira Juvigoac. 

— Accompagnato da due de' suoi più 
renai!, accoliti ! mormorii Keris. 

— Appunto cosi, signori, ripreso la 
gnarilia di commercio. Pare che mi co-
uo.ioiate; quanto a me non dispero di 
eoniisoarvi un giorno o l'altro più day-
vicino, ' 

Barbantio conservava sempre un fe­
roce silenzio. 

— iX vostro amioo ha poobe parole, 
continuò Sonchard amor6eggiando uu 
sorriso. I miei Uomini l'bao seguito 
jeri sino al luogo dove pa^sò la notte, 
Li'.ibbiamQ come si suol dira messo a 
letto fra persone di confiJenza, e questa 
mattina fu Invitato a far una breve 
gita. 

— E dove lo conducete'i" domandò 
Florestano. 

— A Clicfay, mio bel signore ; a Cli-
chy, dove sarà vostra foriere e prepa­
rerà Il vostra alloggio. 

In questo mezza, Glastoae scosse il tor­
pore in cui era avvolto, e vollo idau-
ciarsi verso Io sportello. 

Al CiUadino di venerdì, risponderemo 
lunedi. 

Julius 

S. 6 l o v , i l i ìHlaniE., 33 gennaio. 

Coniravvenitione. 

Dall'Arma dei rr. onrablnleri, venne 
dichiarato in contravvenzione Brada 
Francesco, oste di qui, per protrazione 
di chiusura di orario, Ahi la Celeste 
eometa. questa volta non giovò affatto, 

Ciiossul 

teffigeranti o balsamici. Puc tali fto-
prifità sono divenuta d'uso comunissimo 
ed 6 il rimedio del giorno uelta cura 
deU taa^i iuai^ieuti, mali di góla, afte 
alla bocca, dolor! e gonfiori alle gen­
give. Sì vendono e,)clusivnmàme in sca. 
tnle, quadrilunghe, ricoperta al dì distro 
di '^nta stagnola, al di fuori tùT^n il 
coperchia è ricoperta la scatola' da. e-
tichetta colla iaorìzione < 'Pastiglie di ' 
mora pettorali refrigeirànti di Qiov. 
M'-'seollni » a quindi chiusa da una 
fabcìa portante la iscrizione; > Pasti-
p;lie di more li. 1. — Ot. Mazzoliui — 
Koma. » La soatola è ravvolta in un 
opuaouln firmato dall'autore, e coperto 
il tutto da carta gialla filograna, a-
vente la medesima Iscrizione come sopra. 
SI vendono presso l'inventore e nelle 
migliori Farmacìe di Boms e d'Italia ; 
per le oidin»ii\aal inierlorl alle 10 sca> 
tole riiliettere cent. 70 per pacco po­
stale 

ÌMposito unico in Udine presso la farma­
cia ili li. COMESS/VTTl - Yanetla, far­
maci!) IIDTNKK, :>Iia Croce di IHaltìi, far-
cincia Koale ZAMPIRONI — Belluno, fnrmnoia 
l'OKCIiL[,l,Nl — Trimt«, forraacia PRKN-
UlNI, famBcia l'KRO.NITl. 

CRONACA CITTADINA 

E n « s ( r l «Ingtutnd. L'on. HAT-
ohiori fu nominato relatore della Com­
missione pel progetto col quale si e 
atonde a tutti i Comuni la alsposizione 
dello leggi di rl,anainento per Napoli, 

ProjiSi'atiiiiatt dei pez?.i musicali 
clic la fanfara del rog^. Gavalleggicri 
Lucca eseguirà domani, 25 corr., in 
Piazza V. E. dallo oro 12 l\2 alle 2 
pom.i 
1, Marcia tedesca N. N. 
'ì, Mszuika >Bemlalacenzei> Lingria 
8. Sinfonia originale De Supàe 
4. MaTOia " La E«Bla della 

Nazione „ Dauiaro 
6. Viiltzer « Ida • Savi 
6, Polka « Viviua > De Simone 

I l i c l i l u r i t 2 Ì o u c > p r o t < 3 « i t a La 
l'reiniata Società Friulana per l'indu­
stria dei Vimini in a-iguito ad un av­
viso di vendita per stralcio pubblicato 
nel giornale la Patria del Friuli SA 
jeri in nome di una Promiata Fabbrica 
Oggetti Vimini e Canne d'India, dichiara 
di non avere colla stessa alcun rapporto. 
Anzi pcotssta coatro simile aUo, pacclii 
quella cessata ditta aveva ceduto tanto 
il nome quanto i suoi diritti all'attuale 
Società verso un compenso in danaro, 
e mentre oggi assumendo essa il nome 
venduto, toma a presentarsi sul mer­
cato in coudizioni tali, da danneggiare 
etiormamunte questa Società . nel suo 
credito e nelio sua asportazioni. Per 
queste ragioni essa si riserva l'azione 
dì danni da e.'iperirsi in via giudiziale, 
contro chi ne fu l'autore. 

O m o n i m i . — Tutti i farmacisti 
voodouo le Pastiglio di more, però non 
hanno nulla a fare con quelle inven­
tato dal Chimico Mazzolici di Komn, 
peraiii genatalmeuvlft non sono oh.» vm 
impasto di /.ucuhero e di colla t!!desca 
ossia colla di rettagli di pelle. Le Pa­
stìglie di more del Chimico Mazzolini 
invece non aontiagauo zucchero, sono 
fatte esclusivamente con la pnlpa del 
frutto dì mura (Rubus fruticosus) uniti 
ad altri succhi vegetali eminentemente 

>1 . ore 9 «.loN 3 p.jon 9 p.| glor.31 
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BirTrid.TlO' 
Altom. Ua.lD 
liv. dal mari 
Dmido nUt, 
Stato di olilo 
.̂ caiu cad. m. 
^(dìrtiions . 
2(T«l.KUoiÉ. 
Ittm. centigr. 

T e m p „ . t „ . . | S Ì ' r l f 4 . e ~ 
T«i;â «i;atucft va\alma ait'apftirto — ^.1 

Telegrainina mcleorioo dall'Ufficio aen­
trale di itom», riCtivuto alle oro 5 pom, 
del 23 gennaio 11̂ 91: 

Tewjjn probabile: 
l^enti inlornn ponente freschi al sud, 

deboli' 0 freschi nltnive, cielo vario, 
temperatura bassa. 

CARNOVALE 

1 
dì una vera incetta, nessun., meraviglia 
quindi se i prezzi salirono più di quanto 
si aveva ragione di crédere, ma rltor-
oiama a batterti il chioiio ohe questi 
aumenti d'ivon'o andare a tutto van 
tagglo del póyoro, non della borsa di 
slenno,:i- f . 
.-. La Ounlerta Tarasa-Follssent Tor-
rlani ha vergato.a'^qi'e^.ia''dei'«ig. Tita 
'Volpo L 25 alla Congregazione di Carità 
p « Usuo palco che intende resti chiuso 
nella sera di Lunedi prossimo. 

Ssgnsllamo con vivo compì aoimento 
questo at.o geuercio, lieti che tra i si­
gnori palchettisti si fiocla questa nobile 
sarà per venire ìu aiuto alle famiglie 
msognooe della citià. 

Indicheremo a suo tempo il nome di 
tutti gli egregi signori che concedettero 
in affitto > loro palchi a benefÌ9lo dei 
polari, come anche di ooloto ohe a questo 
soopo si prestarono tan'o gentitménte 
ed attivamente. 

E ooloro ohe non furono forliinati di 
poter trovare un palco, non si scorag­
gino per questo, nel palcoscenico ri; 
dotto a sala ed in luoghi adJatti, tro-
vnranuo ove riposarsi, sa il riposò si 
può desidererà in circostanze simili 

Per oggi aoncludiamo riportando i 
prezzi : 
Biglietti d'ingresso lire.3.— 

id al loggione » 1..— 
Distintivo pel ballo, pei soli 

uomini n 5.— 

'Tettti'O M l o e r v n . U'feBitino di 
fAmigliaàéll'lBtiltttó tUodtammaiiì'oo ebhe-
un successo completo. La gioventù spe-' 
bialmento dei sasso genti lo era assAi 
numerosa e brillava in tutto il. suo splen­
dore. Qiwlli duuqua ohs paneoiparoHO 
alla bella festa rimasero assai/coutenti 
e soddisfatti, Le danze si protrassero' 
óltre le 8 di stanotte. 

Uno de'satellitì stose il braccio ed 
abbrancò il visconte per la cravatta, 
stringendolo oome in una morsa. 

— Soffoco 1... disse Baibantin eadenilo 
sul sedile, colla faccia violetta e gli 
occhi stralunati. 

— Lasciatelo, signore, gridò .Souchard 
interponendosi ; spero ibe questa pcimo 
avvertimento senza oeilmonie agirà fa-
vorevolineiite sulla troppo grande ìrri-
tazioue del suo sistema nervoso. 

— Coraggio, visconte, disse Neris. 
— 11 vostro amico ha ragione, osser­

vò la guardia di commeroiu sogghignan­
do, cinque anni di prigione passano 
senza pensarvi I In conclusione, sono 
soltanto mllleottooentoveutiqnattro volte 
ventiquattr'ore di cattività..., meno di 
nulla I Ma perdonato signori.... scam­
biate una stretta di mino col vostro 
Pila le e laaoiateci cautinMMB la strada 
verso il Inogii inosntovwle a cui siamo 
diretti io e il signore, l'uno incarcerando 
l'altro. Sa, cocchiere I avanti I 

— Un momento I disse Juvignac, 
— Cosa c'è di nuovo ? domandò Sou­

chard, 
— Una semplice domanda. 
— Spicciatevi. 
— Che somma esigete per rendere 

al mio amico la libertà? 
— Signore, gridò la guardia di com­

mercio,, felice di queat' occasione in cui 
far brillare la sua probità ,- signore, 
non esìgo un centesimo di più di quello 
che mi è legittimamente dovuto. 

A l l ' a u t l v l g l i i i ^ . Poadomini dun­
que i battenti del nostro., massimo si 
apriranno per la voglia miisc,heraia a 
beneficio dei ucatri pòveri, oha non vi 
ha dubbio resterà mqmorabile negli an­
nali della carità cittadina. 

In ogni famiglia, lii ogai ritrovo cit­
tadino non si parìa. ormai che della 
prossima festa di beneficeuza e anche dalla 
provincia abbiamo notizie che la mas­
sima parto dei distretti avranno degnis­
simi rappresentanti d'ambo i sessi. 

Immaginiamo già la allegria ed il 
brio ohe lunedi sera regneranno al no­
stro Sociale e difatti quale maggior 
soddisfazione di poter aivertirsi bene­
ficando f l^on occorre dire poi ohe grato 
sorprese si tvovaranno da par:e ili ma­
schere e mascherata le quali ora lavo-
raiiu nel più scrupoloso sìlenz.ii, 

Li-i veadita del bigUettl d'ingresso, 
procedo a gonfio vele ; bon rari sono 
coloro che si rifiutano, se offerti ,di ac­
quistarli, poiché tutti sanno che anche 
non patendo andare alta Veglia fanno 
uu opera buona contribueudo ad au­
mentare il risultato economico. 

Dei palchi poi fuvvi in questi ultimi 

Mercoledì, penultimo di Carnovale, 
grande vegllpuo mascherato ni teatro 
Minerva che si si ripromette splendido. 
Dicono i orezzi stabiliti per quella aera : 
ingresso lire 2. — per le signore tnà-
acusraie lire 1. — abbonamento a! 
ballo lire 6. — biglietto p-sr ogni danza 
cent. 40. — una sad'ia in prima o se­
conda loggia oent. BO. - u n palco 1.12. 

Da oggi tt tutto 11 28 corrente ài pos­
sono pronotaro palchi e sedie al came-
riao da! teatro Ielle ore 12 alle '2 poro» : 

' V o u t r n IVttXlonwle. Ricordiamo 
ohe qui'Sta sera alla ore 9 avrà' lutìgo 
il g.'-an ballo della società dei tappez­
zieri. É proprio superfluo soggiungerò 
che il teatro venne ridotto un giojello, 
addobbato con sfarzo ed eleganza dai 
bravi nostri tappezzieri. 

È dunque iaoile prevedere che il 
ballo abbia ad avere esito brillantissimo. 

Domani sera alle ore 8, domenica 
terz'ultima dì carnovale, grande veglio­
ne mascherato al teatro Nazionale e 
non è a dubitare che riuscirà anima­
tissimo, giacché oi avviamo alla floe 
del carnovale, abbastanza breve, di que­
st'anno. 

Hnt» <Cee<rillni. Domani sera 
alle ore 7 gran balio mvscbìrato. 

Hai» HPoino <l't»i'a. Doinaiii sera 
alle ore 6 gran ballo mascherato. 

LA SCOPERTA DI UN MEDICO TRIESTINO 
Iti raUziene alla linfa Koeh 

ATrii'ste, il dott, 'Vittorio Lìebmaiic, 
distinto beotetiologo. In fatto di questi 
giorni una importantlssimii'scoperta. 

Allorché la scoperta'dèi, doti, Koòfa, 
produsse una mezza rivoìvizione nel 
mondo msdlco, il dott. Vittorio Lieb--
mann, appena ne ebbe la possibilità 
— fl fu quando sì'feéerò nr'ti;v-oo sie­
dale i primi esperimenti — sottopoàe 
all'esame più diligente acche il sangue 
d'i tubercolo.d -curati-col sistema'del 
dott, Koeh, • ; 

Il 1 gennaio, egli trovò net aàii'gùa 
ili uu ra^azfo affetto d,a genite tube^-
coióaa; 11:quale .nella' màttiuO''-èisà'iriato 
iniettato con la linfa Koeh, alcuni ba 
oilli della tubercolosi. Metodioi esami 
fatti dopo, gli dimostrarono che questo 
fenomeno sì riscontj'a regolarmente', no-

f li Individui curati con il sistema del 
ott; ICòch. r. : -, - : 
:In seguito egli ebbe campo di esàtiii-

nate fino ad.ora il sàngue di quattor­
dici. amm|tlatl, nel. quale alcun ..tempo 
dopo ogni ^ingoia, iniezione potè con­
statare un più 0 meno grande' numei[o 
di bacilli. Di questi quattordlol 'iihìma-
lati, dieci sono affetti da. tubercolosi 
polmea'are.'du'edà' tiitiÌ3roblasi''delÌe ar­
ticolazioni, tlu.f. Bon,o da iupus. Esami 
di coutrollò fatti del snngus di affetti 
da tubercolosi min curati co! metodo 
£och, diedero costantemente un:'risili-
tato negativo. i.,.- '- •• - -•' -•••• 

Si comprende, facilmente,''anche da 
profani, l'importanza della scoperta e 
soltanto riesce strano come làai-aiBer-
lino,-prima-di-lanciare- Dèi ' tnondo la 
linfa; del dott, :Kool!,'non siaisì'aurato 
nn .particolare cqsi'importaiita; - >•'•'•''[ 
. Kon à.poaaibilerper ora dipreeieare 

se. questi. bspìUi, che durante-lai'cara 
circolano nel sangue, sieuo annota vio­
lenti. 0 meno, se oioé esista il {foricelo 
ohe possano produrre l'avvalenameuto 
generale del sangue, ossia una' tubeico-
loai miliare; a,''aa invece,-aameulf&ada 
gradatamente la- dose- della -linfa', si 
vinca completamente 11 bacillo-j siamo 
nel campo delle ipote.sì. oi-noii 6'-cerio 
un. campo scientifica, mt' nella mam'otia 
pubblicata dal Virohow, 6 'aooeniiavoap-
puuto ad un caso di metastasi mabife-
statusi dopo l'iniezione oiin ix-linfa Koeh, 
ohe produsse la morte .'dell'amcnaUta; 
.. I l . dotti. Liebmann, ha .J già i incomin-
oiaio.. alcuni esperimenti sugli animali, 
ohe potranno condurre a risultati più 
precisi, ma intanto egli raccomanda: ai 
suoi colleghi la massima oonlatezza nel 
procedimento con. la linfa'£och',o ri-
.tiune opportuna di non Issclare grandi 
intervalli di tempo tra una iniezione 'e 
l'altra, perchè noo è escluso che-i ba­
cilli tnberoolosi, rosi inoffenaibili durante 
la cura, possano nell'intervallo riprèn­
dere ia loro pericolosa efficacia. : 

U u a u M o v a c u r » . ditìli'À. itial* 

—. La vostra non è una risposta, ed 
io l'attendo ancora in proposito. In al­
tri termini, quanto uhiedcta per ren­
dete la Ubarti al pTlgvonisra? 

— N n domanda nulla! è la legge 
ohe reclama per bociia mia. 

— Andate al diavolo I disse iTuvignac 
impazientato. Quando si p-irla noma fate 
voi, non si fa la guardia di Cumuierciò, 
ma l'avvocato. Un' ultima domanda, e 
rispondetemi categoricamente, ve ne 
prego. Il mio amico deve : quanto deve? 

— Cinquecentociquanta franchi, com­
prese lo spese d'arresto. 

Florestano mise nelle mani del signor 
Souchard tri! luigi <., un biglietto di olii-
quecentii {ranchi. 

— lìio caro Gastone, diss'egli, v <i 
siete libero; io era vostro debitore d'u­
na quindicina di luigi, adesso le parti 
aotto oambiate, e divauto invece vostro 
ceditore.,. Ci aggiusteremo più tardi. 

La guardia di oommeroio e i due 
sgherri scambiaronsi uno sguardo pieno 
di stupore. 

Immaginate un cacciatore ohe vede 
tutt' ad lin tratto slanciarsi, agile e sa­
na, B sparir nell'aere uno selvaggina 
ohe poco prima giaceva sanguinosa ed 
eeamine nel suo carniere. 

Fabiano de Neris non sapeva se dor­
misse 0 vegliasse. 

Quanta a Gastone si gettò al collo 
del suo liborutoro e lo abbracciò comm 
populo, cioè in presenza d'un suonator 
d'organo di Baroeria, d'un sergente e 

d'uno spazzacamino, infallibile triade 
che orna tutte le strade di Parigi. . 

xxv. 
— Mio caro Gustavo, disse Florestano, 

penserete forse ch'io sia un oreiitiire 
molto incomodo ? 

- Perchè volete ch'io abbia un' opi­
nione cosi ingiusta e mal fondata ? 

— Non sono cinque minati che mi 
vi Bon reso obbligato, e sono già per 
ohiodorvì un piacere. 

- - Ma fra noi, mio caro, siamo uniti 
in vita e in morte, e basta che noo o-
sigiate l'immediato rimborso della somma 
ohe mi avete cnA gentilmente prestata, 
non havvi nulla di oai non mi senta ca­
pace per provarvi la mia riconoscenza. 

Il visconte espose in poche parole la 
natura del servigio che volava dal suo 
debitore. 

—< Non dimenticate, signore, diss'egli 
ai due teatìraonìi, che questo sia di 
quegli affari ohe non terminano con un 
acccmodame.ito. Ucciderò il signor di 
Servienx, perché questa é il solo ca­
stigo che mi sia permesso d'infliggere 
a quella sciagurata Bianca ; lo ucciderò 
perché essa è pazza per luì, almeno 
lo ha detto, e perché ho una vaga 
speranza che questa morto la renderà 
infelice. 

— L'amate dunquo assai 
donna? domandò urastone. 

—- La odio I disse Florestano con e-

iìl sa che la citprà'é re trattarla' alla 
tubercolosi ' , , 
. Partendo da quest'idéal inédici Bertin. 

professore alla sóuola di medicina, di 
Nantes, e Pìoq, direttore. del' servizio 
sanitario ài macello della atessa' pittai, 
hanno fatto'delle éspèi:ienza sulla „ip-
ffuenza, del .sangue di capra sul ;t.ubiir-
coloaì, • . " ' , ' . '',,'..'., , 

Le prime prove .furono fatte'àui co­
nigli e i. risultati possiinp cosi . riassii-
mersì:' . " • ' ; . . . -

nergia. Ma'essa ha toccato-nel viso la 
mia vanità, ha ' ferito il'mio -orgóglio, 
ha tentato di rendermi ridloblo*,..'/.tré 
delitti senza remissione ! Ne BOÙO desl>-
lato pel signor di Servieux ; ma perché 
ai trova egli sui ciim.mioo. della, mia 
collerft'i' ' '.. \ .',' 
' — 'B giusto, disse Fabiano, Perché 

10 stelo di erba si trova "egli snrpas'. 
saggio del torrente? 

JSrano arrivati davanti al h. llS.del 
sobborgo Sant'Onorato. 

Fabiano a Gastone salirono da Ser­
vieux. Florestano accese uh cigaro .a 
attese impaziente l'esito di quésta ciih: 
t^renza. 

D»e, amici Ai Gustavo, dà lui pvaye: 
nuti, ricévettero i dàé yisoòntii' . , 

Si salutarono l'ini l'altro gravemente, 
e sedettero su sedie circólariaente'di­
sposte intorno al camino, dovè òrepitàv^ 
ou fuoco vivo ed allégro. ' 

Signori, disse Meris, la mlssionedélla 
quale siamo incaricati è delicata, e deve 
compirsi 000 confiilsnza ; vi prego'.di 
persuadervi che noi siamo tanti) con­
vinti della sua importanza e dèlia'sua 
gravità quanto potete esserlo voi, stesa). 
11 nostro amico, il visconte . Florestano 
di Juvignac, è stato offeso ieri a sera 
al teatro delle Follie Drammatipbe. 

— Permettete, signore, interruppe 
uno de' testimoni di G-ustavo, voi com­
mettete uà errore, voglio credarà itivó-
lon tarlo. 

CContinua) 



IL F R I U L I 

Il sangue di capra M f u s d lìél' ea-
nlgiio gli di^ per 14 nipoo uiDCienta-
nnamsute, lo stata baoterlolda, graeie 

j.al.quale.racgaaiaiaaxiMisiU^aUUuvaiilantb. 
del baoiilo quaodo la trasfcaiime hii 

. luogo n l̂̂ ) {9t«!i^(^niàiDe.ntcndeiiriaodv*'t 
Iasione.'$Qi, ,al|̂ «ntrai9bL''^>^'J#°9'^''>^'' 
« posteriore Kinaooulailonet permetti) a 

: questo organsaaia^ di trlonfaM'ì allói'' 
,: quando i bacilli hanno gi& oominoiato 

la Inro' azione. de1e(^ria.-|>li'aaiìg^li poi, 
, ohe Boii'vebaéro sottomessi alltft'risfusló-

uè muoloDO Inevitabilmente di tiibetoolî ^ 
Ci6 posto, i dottori Berto a Piòq' 

pséasfono di applicare questò^prodosso 
• aiibhé sn'ilomb; ',' ' , 

l a nritìa trasfiiàioiia veùrié' eseguita 
nna diebii)*_()i giórni'tà û dae ani-

•'malati, un giovane di circa 17 anni è 
Una donna di 47,.r,oh^jpreaButavaao i 

oaratleri della, inoBrooIoai, tutt i è'da» 
ma in motlo speciale il giovanotto, ri-
sentìrppo un 8a»Bib,lie miglioramento. 

La febbre ohe da .alcuni giórni os()il-
lava nel isiovariè intorno ai 40 gradi, 
étìdsetwto a - 8 7 e non aumentò più; 
Nello .stesso tempo gli sputi diminuirono 
perdettero il Uiro Mpetio parnlento e 
ritornò l'appetito. In seguita, pareoohi 
altri ammalati vennero assoggettati allo 
atesBOiti-attt^mento;-' • ' 

La dò^ioll'iùié^ione èdi80grammi 
e il punto in cui' «i' pratica, la regione 
femorale saperiòre. 

^••. f-V-' • • , . : : -r •••, : • • A . - • 

Il freddo e io«uo Tlttlmu 

' Continua, in i^pancia, ititensi) il freddo 
con.tutte le sud tristi aon!(egaenzs, ', 

- lAiPsEigi ai seguita,ad attraversato 
.; la Senna, complelamente gelata, a piedi. 
' e in..velocipede, Au«i,ql optato perfino' 
.uno cosi ardito, da iuo.ltrarvisia cavallo. 
' ' Ad ' Asnières, fra il ponte della strada 
', fwrata e' l'isola daUtt Grande Jatte, i 
. soldati del Gebió' fanno saltare i banchi 

di gIi(a'cbio. A'Gjnfiins-Sainte-Honorine 
una massa enorme venne a fermarsi 

.' presso i piloni del ponte, e ai dovette. 
'-johiamai:«>..v$n,9.compagnia di. pontoniuri 

da Versaiilea, onde'tRstcurreTostaublo. 
.i j; ̂ Btantp |LJjpa?igl.io n ,̂anioipale di Pu-
rigi ai'ò'riunito; onde "prèndofe le ini-
sure.neoèssarie ad alleviare le sofferenze: 
prodótto da questo eooeKionale iuverub.^ 
E-pep MOYyèjJerê  ai •vari sóòcorai, ..di-, 
spose di duek'órediti, nóó di Q&,0,00 fran-: 
ohi e l'altro di lO.OliO.. Ove questi non, 
bàstiiob ai'farà domanda per un credito' 
straodiDario. Quanto agli nffiòi di be­
neficenza, i fondi messi.a loro disposi-
itione raggiungono gli otto milioni. In-,-
8«ii^nia,.tiil|te.-lei disppfizionl ..|8aua,,atitts' 
pirèse per'riparare àil ógni éventuiilità. 

.Ojfre ài vari Éifugi stabiliti peî  la 
fllUà, ,nri. altpq grande Rifugiò, venne a-

. perto al Oanipo di Marte, ne! Palazzo 
delle Belle Arti, Degli • immensi' bra­
cieri vennero ' posti, intorno a'culvàono. 
a riscaldarsi i dÌ8j;;i'aziati mangiando la 

. itùbpa che V'OIKÌ data. 
.Non meno, tristi sono ienctlzìe dol 

freddo, ohe giungono dallii proviooia. 
lA Digione la tempuratura à discesa 

a .16 gradi, e nelle circostanti campa­
gne la neve raggiùnge 62 oontimetri. 

.'KTotevoli danni si hanno nelle foreste. 
APerpignan, vajie persone dovettero 

soccombere per congestioni cerebrali 
determinato dal fre^dip., Alcuni mendi-
oa'ntl vennero truvatl per le vie intiriz­
zici dal freddo ; due ragazzi perirono 
diìfcaddo sullBiflttadad'.,Toulonoges,.I~ 
cerisi d'acquà'sório tutti, galati. I treni 
subiscono dóf: ritardi ataordìuàri. 

A Tolone, il vice-ammiraglio ha dato 
iaglì ordlAi spiioisli res^neoeaà^ri dallu: 
rigldiasima temperatura ;"nellà caserme 
lavora di fazione sono egualmente di­
minuite della moti a ongiona del freddo. 

A Lione il freddo ai è fatto sentire 
spèoialmente nella notte dal 17 al 18 e 
dal 18 al 19 oirrente. In città il ter­
mòmetro segnava — 14. nel Parco della 
l?aBta d'oro— ti. %'4l 0 , Ojmitero,-
'•(1,6118 Guillolifere. " °" '•;•;•.•• '!•''•• ••' 

l lupi hanno fatto la loro apparizione 
In >,cérti comuni elevati del dipartimento. 

Duo rivenditori vennero trovati gè-
laù. Uno d'essi, certo-Deraeure, potè 
essere richiamato a vita j ina l'altro, 
il cui noma è sconosoialo, dovette aoc-
ciimbere. 

Un'altra vittima del freddo è certo 
Francesco Durami, il quale, dopo aver 
assorbito una certa quantità di alcoal, 
venne colto dal freddo, che gllicugionò 
una congestione cerebrale. Malgrado 
tatto le aure, dovette soccombereV.'V. : 

Óomere commercialai 
S c t C t Togliamo dal Bollellmo del-

f Associaìione Agraria Friulana il so-
guAnte articolo riguardante le sete: 

• L'attuale campagna serica andri 
Regnata tra le più nefaste p.el filandiere, 
néSbeiie' 'uéss.un" aivveiiinieiito straordi­
nàrio abbia conoorso al considerevole 
deprezzamento che subisce, senza posa 
l'articolo da ben sette mesi, tranne il 

riVetbeto' dello disagiate dondizioni e-
oònomioo-flòànziarie che gravitano sul 
commercio, sullo industrie, su tutto. Il 
oh» -^cò-noD Bo«iB» -il lavoro dalla-fab'-

-bricB, uè il..oonaumo della seta. Knon 
fdl mi^ la ib'î a ddmli$'ìutf è*̂ !! ribasso 
'c6atitiàÓ.-N«i:.tueBSii'uttim6: ^éaótio- pa­
reva volesse manifestarci, uba qualche 
velleità di résisteàìia,'ma fu vano ten­
tativo, perchè appena la fabbrica ac-
CBttnavji.a'f^rè ifaaggióri jroyrfejte che 
quelle'pel giornaliero bisogno, per o-

, splorare. ,1B seriale, della-resistenza, essa 
trovava la solita dispo^iiiiane no' yen-
il.iVori di acóògfiére. prem'urpal le.offa'rte. 
Anche.i ddtontoi'i di gdlette. coininola-
l'ono a stancarsi. è non pochi sì adatta­
rono a gravose perdite,, che .oramai 
falcidiano, il venti 'p.er cento-sul costo, 

f ino dal deoorso giugno accennando 
ai.preizii oltre ragione cari cui paga-
vansi 1 bozzoli, noi abbiamo pronosti­
cato, né ociiorrava .moUo ftouua od iu-

,,t(iito ptofetiop. per prevederlo, ohe si 
andrebbe incontro ad una campagna 
.ìsjprti' po' Blau'dieiri, sé quésti non sa- ' 
pevano adoperare ne) sostenere i-prezzi 
della seta, un poco: dei soV'/rchió ..co-' 
raggio phe^ dimostravano, nel pagare 
cara la gatÀÌta.'MÀ-)ii'o'prgggiu.io B«iii.< 
paròno. tutti nìagti àcijniàti e nulla ne 
serbarono pensostenora .le ve&(ti(e.-Ab-
biamo tante volte deplorato la cattiva 
organizzazione commerciale di questo 
dinlcile artlpolor allettante quanto oa-
priocliijo p-p8rióolòso,'ohà non trpviamo 
nlllé'cu ripetere gli àtessf argoménti. 
Ora lanno capolino tentativi di formare 
nn.GonaorzIo per sostegno .della seta; 
tentativi.plausib.li,-ma che nelle poco 
meno che desolanti odierne condizioni 
finanziarie del paose e col depreziìa-
menti oolossall della maggior fiartò dei-
titoli industriali, lasciano pooa,;U nulla 
lusinga di sucoesso.. 
- Ci vorrebbero molte decine di milioni 
-per fare nna cosa seria ed efficace, al­
tro che il oorotto di azioni da 400 lire 
Eroposto da alcuni beninteiiziunati a 

iucca I Le grandi banche ed l finan­
zieri eccelsi,.hanno ben altri grattacapi 
olle pensare a fere i cirenei per soste­
nere la seta. Si voglia o DO, spetta ai 
detentori di provvedere ai fatti propri, 
senza confidare nei '' sbstehtacoli dei' 
Consorzi. 

E il venditore ohe fa.-i I ribasso, non 
il compratore, il quale' "dovrebbe ben 
pagare 60 se non trovasse, coma-facil­
mente trova, chi si afi'retta ad accet­
tare 49 e meno. ; , • . 

Ci sarebbe ben più gradito di riferire 
sull'andamento degli affari, od almeno 
sul lusinghe di,'miglioramenti preve­
dibili,, piuttosto che espanderci in la-
mentelo che a nulla giovano ; ma di 
affari sulla nostra piazza ed- in pro­
vincia non se ne fauno quasi affatto 
da lunga pezza; contandosi appena una 
qualche Balla olotterello ohe si va ven­
dendo di quando in quando, per cui 
manca la possibilità di indicare prezzi 
-reali. 

Nominalmente si orede che le seta 
superlativo possano valere all'inciroa 
60 lire, 48 le olaBslohe, 46 le bolh e 
42.a 44 le buone-correnti. Intorno a 
questi meschini liniiiti ai aggirarono le 
pochissimo vendltessguite nel mese cor­
rente. Eagiouevolniente si dovrebbe ri­
tenere che segnino l'estremo confine 
del ribas.%0, ma sa i detentori saranno 
pernuasi di vendere a meno, la fabbrica 
si adatterà con riconoscenza. 

Celie a parte, noi crediamo ohe se ap­
pena i dénteutori rifletteranno essere 
eccezionalmente esagerato l'attuale sco­
raggiamento, andranno presto, incontro 
ad un miglioramento. Non occorreva 
essur profeti prevedendo in giugno una 
campagna aspra, e ci paro poter dire 
oggi che sarà meno aspro l'ulteriore 
suo perìodo, G-li attuali prezzi s ma' fiinri 
di ragiono bassi ed un Coiisorzio farebbe 
ottimi sffarì — ma I... A nostro parere 
sarebbe assai più effl^aca pijjttostpiche 
US Consorzio paieiie', loiàmoròso, upo ta­
cito, serio, casalingo — quello de' do-
teutori che decidessero di non vendere 
seta se non a cinque lire sopra i prezzi 
attuali — ma !.. 

In omaggio alla lìsmnorazia, tutti i 
bassi articoli, struse, doppie, galattami, 
sono molto megliososteiintì in confronto 
della seta. Anzi i prezzi non subirono 
verun degrado da oltre un mese. 

Udine, 21 gennaio 1801. 
• C. Kechler. 

I l lucrcAtn ilc9lo aeto 
Milano. 32 ffenhaió 1891 — Il 
-Nessun, oambiamanto possiamo regi­

strare nelle disposizioni del nostra mer^ 
oato che nell'insieme si manti^pp pesante. 

Qualche affare si riesce s'èmpre a por­
tare a conclasiaue, sapratutto nello greg­
gio, ma nei prezzi prevale ognora nna 
tendenza debole, di mudo che i compra­
tori ritardano o frastagliano i liu'O ac­
quisti onde maggiormente approffittara 
delle oircostanza. 

Pei prezzi ci riportiamo alle quota­
zioni di questi giorni. Cosi il Sole. 

arov̂ K AènicófeiiS! 

Il IVeddo e le viti. Toshamo, 
(lal'BoliiUino. deWAuaoitiiitHM Agra­
ria Friulana 11 segaonte: 

Molti alriyalBéraHla domanda se ai-
debba, temere t^s là'cioùtiunatB b.iesis-
sima temperatura di quest'anno posta. 
av«r-danneggiato le viti. i 

Il grado di fréddo al qtiale la parie 
aerea delle viti-coininola « soffrirà sta' 
fra' 10' e 15 gradi'sótto lo 0°] ed il pp-
rioolP riesce gravlsalmo quando, il freddo 
S prenedato od aocompagnato dà.petiodi 
di umidità : con'ttaloi amidi la: maggio-
tanaa delle gemme si altera nella loro 
normale cOHtitdisiape già a 10 gradi ; 
in. condizioni asPiuite, anche, sotto'i 14 
gradi molta sé .ria'éalvattp/' 

Finora riiltenàitàdèl frsildo noó rag­
giunse da noi quelgrado al quale, da-

.rando 11 tempo asciutto, sarebbe. stato 
temibile che danneggiasse le viti-.' 
. Però tultip..questo va.inleaoper vl,ti 
sane, non potate in autànno, e sopra­
tutto integra lungo-il 0(-ppo. Le viti 

'che hanno sèoòumi è quelle, che per 
una mala ititesa economia di. tnm.po, si 
amo tagliate in autiiuno,: ìiséntiranjDO 
moltissimo del rigore di q[aesto eflcezió-
naia inverno, . . ' 

Temiamo assai anche por gli impianti 
fatti in autunno, sa non furono a tempo 
riparati con' paglie o nisgari can una 
concimazione di atallaticó grossolano su­
perficiale. 

Non cesieremo mai dal ripetere ohe 
la -potature, gli impianti autunnali,-non 
sono pel nostro clima : ei. può indovi-, 
narla qualche volta; ma' c'è sèmpre-il 
pericolo di andare incontro a gravi e 
'costosi disinganni. 

. ". F. Yigliello. 

MEMOHlAMIIRiyATI 
, A o n w M x i t u s w l t . Il foglio perio­

dico della Kegia Prefettura n. 63:con­
tiene : . 

Dovendiisi procedere al conferimento, 
dello spaccio all'ingrossa dei sali e ta­
bacchi in Ampezzo, nel Ì2 febbraio p. 
V., a ore 11 ant., presso l'intendenza 
di finanza sarà tenuto il primo esperi-! 
mento d'asta ad offerte segrete. 
. —Nellaesecnzionelininobiliare contro 
Nardtazzi Ginsoppé da'San Daniele, in, 
seguito a pubblico incanto, furono ven--
duti gl'immobili der lira 8,000, e si fa 
quindi noto ohe il termine per offrire 
l'aumento non minora del sesto aul 
prezzo suindicato soide col primo feb­
braio p. V. 

— Il canoelliera del tribunale di Por­
denone rènde . noto ohe in seguito al 
pubblico incanto ha avuto luogo la ven­
dita di immobili per il prezzo di lire 
250, cha è ammesso l'aumento non mi­
nóre dal sesto sul dotto prezzo e che 
il tarmine per fare tate offerta scade 
col 81 corr. 

— liaserido-rlnsoito infrattuoso l'in­
canto per l'appalto della rivendita dei 
Seneii di,privativa n. 5 in Udina,, via 
Cavour, dal reddito medio di lire 1,045.38. 
si fi noto che noi 19 febbraio 1891, 
alle ore 11 ant.'; sarà tenuto presso la 
r. Intendenza in Uline un secondo in­
canto ad offerta segrete, avvertendo che 
si farà luogo all'aggiudicazione quando 
anche non vi'sia che un solo oilerente. 

NOTA ALLÈGÀA 

Luna di miele, — "̂ f̂cchio ai, ma 
sempre- bello il seguente diàlogo fra gli 
sposi': 

— Avete un bel dire, mio carissimo, 
m\ non S'ino lo certamente, che vi sono 
corsa dietro. 

— É vero, mia carina; ma anche la 
t n p p o l a non corre dietro al sorcio, e 
nondimeno è essa ohe lo acchiappa, 
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C*inb.Loiid. 28 

- Fracei» 101 
Av Pam Mar: 631 

, MobUiae» 491 

vrasTNA as. : 

691/3 

03.~ 
97, 

83-
ti:— 

8 0 . -

^~ 

3/a 

94 
638 

.887 
1918 
984 

• Sai 
284 

83 
lOS 
807 

r 
03<— 

BO.— 
SO.— 
45'— 
8I.~ 

i 
15.~ Mob; 

Lombardo 
AuBtrìaoha. 
Badéi'Nai-
Naipal! d'oro 
0, in-parigi . , „ . - _ 
C. an Londra 114 2 5 , _ 
tVsnd. Auit. Vl'so. 
Zaoch.lmp. 7-'46' 

PARI0Ì2S^; I 

807 

ifE 
J"26.—' 

Read.F.30|0 «6 
Read. 3 0|() 
Rand. 5 0|a 
Hand. ital. . 
0. in .Londra 
Coni, ingleaè' 
Obb.ferr.it. 
Camb.lUl. 
Raad.-tnrsa 
Ban. di Pwlgi.836 _, 
Fair, tania 498 fio, 
Prestiio ai!<>. ^StS. 
PriM,«.ag,a«l7|8,'4-i 
Ban. aiacon,,.oa71 -.,-— 

• otteraùia '630 9 S . _ 
Orad.tond. 1376 _ ^ 
AI. Snaa 9 4 8 8 ^ ; . -

15.-
eo. 
45.— 
4S.~. 

l /4l- , 
50,-:-

lo".^' 

SS'40 

DISPACCI PARTICOLARI 
-MILANO 34 

,:, .Rtndit* itallanir 94.-r ae» 94, 
Napoloonl d'oro 30.17 

•VBNNA 34 
Bandita angirlaoa (oaria) 9 U 5 

idi id( (wsTi) aiSH . 
id. id,- .(orli), 108.8IÌ 

Londta 11.42'N»p;-9.0*— ' 

. . FABIOI 24 
CliiauFv dalla aarm Ital-92,80 
MarrJd. IJIB.IO . . . , . . 

' - - - • > • ' • " ' • . . : . . • " . • 

Proprietà della tipografia M.'BAkd68aO' 
BujArci ALESSANDRO-'s'^ren/o respotis 

Jkvylao. 
l\ sottpsor tto avverta che Ha assunto 

l'albergò a l l ' .A .ncAm ' d ' ' o r o , ex 
7rataqailla, situato in Uilint, Piazza del 
Duomo: 

Tiene scelti vini nostrani di Faedia, 
nonché scelta ouciua. e inappuntabile 
servizio. Prezzi del tatto modicissimi. 

Stefano Oriecìya, 

L'amo per i olienti 
-Gli avvocali, gli ingegneri, i medici ecc. 

ciis aspirano al pese; òlienta come il nau-
fl-a'gcapporto, devono insegnargli le strado 
perchè'caschi tra le'Ioro braccia — JS un 
mezs» ottimo è quello' di nitttore una pia­
strina col proprio nome sulte porta dì casa 
• dello studio. 

; L'agenti» Fàbri» Via Mercerie, caia Ma-
aciadri N.'' 5 , tiene elegantiaslma-'piaccbe dì 
materia resiaiente e di lotte le fbrme, gusti 
e preui. 

Mastice per boitigUe. 
. Questo '{naatico serve por difenderà il tappo 

dèlio' bottiglie dall'umiditjt o per impedirò la 
poueibilo comunicaxiono dsH'aria col vino attra-
vorao il turraciolo. 

Beatola lire 0.60. : , .- '• -• . 
- ,ln 'vendita preaao - l'.'-Tmĵ refa ài ^uòhMcitti'^ 
Luigi Fabrii, t Cy Vdiiièt Via Mercerie, ' casa' 
Maiiciadri o. 5. 

Anche a UDINE è in vendita il rino­
mato CBffè olaindsao, — da non 

confondersi certameote colle usuali ci­
corie — il quale rappresenta per chi lo usa 
il risparmio del 45 per cento. Per fare un 
caifé basta diCEatti adoparare metl polvere 
di quella impiegata comunemente, agginn^ 
gcndòvì ìm quarto di cn'cchìaino del'ciiffé 
olandese, e si ha nna bevanda profumata 
gustósissima,'dì bil éolórifo. — Si vende 
a cent. 8& il pacchetto di nn ettogramma 
all' Impreaa dt Pubbl lo lUi t.algl 
Fabrl» e C , UDINE, )/ia Mercerie, casa 
Hasciadri, n..5 

! -
Un timbro da inchiostro con portapenne, 

portalapis, suggello con cifro, flnconcino 
d'ini-hiostro. 

Un solo eltgantissimo oggetto potete avare 
, dall'Kiniiresn di l 'ubbl loHà liUlg;! 
' IFAbrIs e C , UDINK, Via Merceiie, casa 

Masciadri, n. &. 

PIETRO ""•" ^i 
'Pietro Barbaro;, • 

Grande ribasso su 
.".tuttà.'lal iiaieF.ce' Jè ' r , 
• fine stagione'.;; ' ' . ' ,;• 

• P r O D t » e » « B » ' ' - - i i. 

d'àtviM 
in Città, è m'.tùt<a la .'É'rovik-
cia rivolgersi sii'Imj^esa'di 
Pubblicità Liiigi .Fo^ijis.^^. 'fi., 
Udine^ Via Meroéii% •basa.-Jkìa-
soiadn, n. 5. . - • - ••• '^n--"^--

•- - ! •( -.-.i'. tu 

. « « . i -I l l . i . ..• - • I l - . i i l . ' i r- . l . l ' l , I 

.'' ; SucoASfió'St^i!i0jaiii<ii.;,:; 
' ll'dàffi Quii(!<).lu])ìi.:4 un.scodottÀ •q.^Uo 
4a alfamsnta raccemuidfibil», j^ercbi. tg'faiuM, • 
dì'orandiasima ei:i>no^iik"' \^ 
i Osato in Italia ed'àll'Géfiiro da',iii^llaià':4i 

tamiglia riicctilte' ìi giondrali'prararaìui, fiìàA 
todditUt-al palato ed alla oonimjiódlile k'pMa-
gone del miglior coloaiala, -ocata^ ae|^ra>U 
terso, 4 autinarvoflo • molto più'-«ano.:-'r -'-< 

. IVessuno si as tenga 
fll farne ia^.proynr'i 

Vendesi al prètioìd). Uraiì^;il.:KiI<]lv per 
non meno di'8 Kiii'b srypejirètf doi'unqii'B'°mc« 
diante rimena dell'Importo con agnont» dalia 
spesa poitala diretta a Parafiti SmiUo, Via 
•Valberg» Calnso 24 — Toiiao. - , 

» 
• S ' 

TffiUHit 

Non «atraaiidp ta radibl ^ 
si applicano alla perfezione, danti « d a 
tiire aùiii,'ni61lÌKinii>'bnÌ!lriÌià 

.,; -,... Nessun dolora 
.rnell'eslCBEiana; dei denti a radici la 

diffieultase, mediante il nuaro apparaeclgo 
1̂ pot(i.|sida .d'Aiolo. 

Metodo tuU'alittto nuovo 
per'parificate 1 digiti i pili cariati;, eilail-
tìoni a-))nlitnra.'adottando "Hĵ ù receisi 
prepariti igienici. « 

Si vende tutlo. cii. che. ̂ .necessario àp« 
puliailiae e»n>ier'ir«wÌone déiiileiat|. 
-l«iBii«ai«IMla-aitnl' etfMWBMWunt 

n e l prcMBl. 
TOSO EDOAIf^:;; 

Chinngo:tHii 
Vdim — Via Paolo Sarpi N. 8 — Uàia 

CHI SMABBISCl 
il portafoglio, il b^ccialetto, l 'orei^iu», 
l'anello, la spilla, ila oggetto insomma''àuaì-
siasi d'atfatto à di valore ]i 

• i r l v o l s a d i r e t t a m e n t e a «nil l t* 
all'Impresa di ^nbblì^ta j'a&ri'î Yia Uerfierie 
-Caaa Hasciadri-u. 6' la qual* t^etro il %oin-
pcnso anticipato diesale Liré'jB, s'ìnorìca 
.d'avvertire l'Autorità di P.,^. pd- ls pruiebe 
di l«g<n, e di ièaudere pubSjj(^,|i m e i i | dei 
giornaTì''cilladid!, U Friìt!Ì^-ìf/tliofnMi di 
Udine, La Patria e II Cittadino, lo s^ r r i -
mento. ;; 

^ 
V1GE3SZA 

Córto Frino. Umbtirta 
ir, 23Sr. 

TJDIWff; 
vìa ilfsj-coj*^ 

Conc6sèÌonaria esclusiva dedi 
. Annunzi in tutti i giornii 

quotidiani di Udine e di 
Viaenzia. ^ . | 

Corpo del giornale L. 1. OO por Iin4» 
Sopra le firme (nflcro- .'-•• 

logie » comunicati - .'v 
d.ichiuraziom — rin- '-| 
g t a u a m e u t i ) . . . . 0 .00 « » ^ 

Tena pagina 0. 50 • « 'j 
Qnarta pagina , , . • 0. 25 • >...: 

laliiH»tOiillal4Unoc4lll»uiuìn>«iB«l. *? 

team mìMÌurnmim nmi 



IL F R I U L I 

Le iBBerzloDi per IL Friuli sì riceyono..|gp,^ssQ, VJpipr̂ e^^ di Pubbìi<^ità ILvàgi l^abris e C. 
:Kr • Y'FafeTO I èael^Bivamentc preeao- ^Agenzia Friìicìpafe di PubbUeìtà E. 1 . ObÙghet Pi 

in IJdìnjev 
Paiigi e Roms. 

:.tó^=: Miraeoilsa lìajeiipne èÓalfeÉ̂ IOostàf̂ ^̂ ^ 
éott9(i!Ml allt Irjinditii di^MinisUro dniilt'ltiUrt)(l'fltataoìlIÌiin«ri(i) 

I ' 111 cui prescriUn'jbrniulB tintisi .deUiijsiikW in o^t%dc4ttit'«'«lià-' 
I-^i tnlft con appoMJ^ etìdrtlA,"' . • • . ! ' 

Con qupaiìimòdicin'ilì si «[U-jrisconi)"radicali!iliJ)l8 in 2»,3«[!oBii le, ulceyi',!g Se.nî fo 
• l« g(jn!Yj(j!H(rj«f8i! .e. froifiche di uoiii» e donnC'iiich' \« piS'flutimift, ed ift ia0'y'3O 
giani U irettèlle, bruMoii a (lussi biaiinlii è jjoguatainjiòu '|Ì! ktriiìglmeoli piretr^u' di 

' q i i i l s i u i dut». , — ' • • -, ;,f • , . ' 3 ' . , . . , . 
Chi USB l'inigiiaiie contamporaneamttlte ai.IJonfistti, owpn^.lB ifmiì^òMcon sornrea-

()*nt<;.bre*itàj 9>^in|^n,:,i»i)D(! riiiinsi 'dal rectiStiti) ùediéo qiii ippHftssA, nonché- di 
: oltre cullo leltero di ringrsilaniento di imaioUti guariii-, ìetlareclio sonò «isibili ui^ìgioiil-
. neut«''id£la •' fWrl^i, ìbinInvàH'tJideroi; 3 g , D moti in'^llpal^''yi!l Merfj^llin'i', 'd:t'uUi 
' t (tiorni, conipr(ij;i/,|fi»jt/yj) dinl̂ îO a!l«..ll mt,; ed..'inifBrta'fedeìnran(« troseritto nulla 
; il«(|ii|(liatJ9SÌTns' istruirono cn aiinosso « dottf medi'oinali , . , , . . . 

Certifia^o.i^:^)f«>liiiì spessissimo presdni^ {Mni«!ijp'iig «4 ii Confetti Cóslnsii nelle 
: aftiiioni catarri!! ((•fre"vie ^cnitu-urinnHo o 9p«c«ilnieiiitii, Ipói .neH«. blenqì'rag'il^ '̂ cAt'd ' a 
' craniche • nei cSf&ti cronici della veseiòa ore. «rtnik riugeiti «orfcttaMéàiè inVitil|i tiiltì i 
' m e n i piiilHiventktiijkt&'.fraèÈolutiudati dsillii FuiMliopttL .luikionstS¥d',.ùt«rai""\4 Vó'̂ o 

•niosiaata degli alTetti sorprendenti e q«A<i istantanei.dfi^-iifi^datlle àpÀcìolita dà cpn«i-
glitrie ai miti clienti agni qualvolta sii'aiipresentr l'occasione. . 

--~'-^i..JS»fS&uSiJìlSWÌ/!t&AiS6,,^-.^-^^:',. ' ' . 'Dj/tt. Igiiieìo Bnonomo. 
Visto per la legalità della firma • ,. ., 

Kanoli, Jp dicembre. 1880_ ;U Vice 'Sinàtco.tì. PwqujiÙ...' 
Hir?c!ò.l.i)iS^ ci8'n<8i''iì^giSbgcssero a ciun'grisiider« la nrh importania'' di iti>>i atte-

•tati, n u c h e pur. bramano guarirsi, una buona ,TolUperw;n!pre,'i-(l9tB AcoliA ,d( piigare 
<H'Mì'rii!do(it^ ^t'rificî ta U'gi^rigicn'e,'méBìante tratiitiive'dit conveiiirsi dii^iittaittiinte coll'in-

li™ 3.S0/SÌ V^h-
ftarrà'ìiiiji'H (fai 

Risorta» Cbl.i'ue spe.di'sco nnìijie in p'r.ifYÌn îi' 
- Esiger» suU'sticlAUa ili ogni scàtola la. fìrm.à'autogritra: oediant* aumento di cent, 

iti nero dell'autore. 
,15. 

Volete la salute?? Liì}noFe stomatico ricostituente 
m D n n o - KfKLM^U BISLKIil—iTIIIaiìo 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
QmtìMssimo signor BISLERJ, 

Ilo esperimcutnto larftamente il «us GLISlIt FÉRKO CHINA, e sono in debita di dirle .«he, 
< iss» costituisce tin'ottima proptraiione perla cura delle diverse cloronemio; quan'lo ^pn 
esistono causo niaWogie, o antitoiniche irresolubili. .>, L'ho troTuto soprata,tio m,olio uiiìi) 
nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, pòstumi dalla infctiops boiustre',' e'di. ' ' 

La sua toilerantada parto dello stomaiio, riuifiettn alle altre prcparoiioni di l^errb-Chiiia', 
d i al suo elisir una indiscutìbili) prefereuE»: « staperioritè. 

m. .î isinioii'A ' 
Prof, di ClinUti IkapeliUca déltVtfiiiértità Si NùpiU 

l^atòré'dil Bejtlo. . .• . • 
Si beve prtfeHbilifienie prima dei paili'id alVcra ««7 Wérmpiiih. ' 
Vendesi dai principale FarmiieisU, Droghfi) t yaffè è' XA^iiórìm, ' ' 

•....Coloro.che hanno bisogno di fare una curaYadt'cale e dedunitivi dcl/sangue, oo^iltb' 
•enrino l'uso dal Roab vegetale Costami, linchoi'òmciJtlM altaViiiiditt; d«l sulladat«'>Mttii-

""*'Sf^^ÌÌ?IB?l .*«H'S' '^P'V» ii«lt»gliata-|li i^ifi b»,'.'tiklii:'.aiiesto Robb B'Offièdtóin, 
•{di itlMoSl aell anno,, i S9aniiuisc& sp*cialè<ln,te' il lòdiiro 4' poiaBSio, tanto usato 

''Wtjiai «^''««aliióljlbilè' itjirijje'.atrrkfillire' «mano, poreliè.igoàco'dairguoi'terrìbili stibui,' 
* it^pfci«''tó4ìl"'lili|ij^J;;Wfi(t,?|i;' iimm* semure uuf (irecoce Impotenia virile, e qnlìiai 
i!>SSt!Mi'ili/i7>$''<'™'B W w M ' ^ V i p o t«nt*.'<^ìnuoe negli itduKi'del nosl'M' seòotb. 
5iWJa'S.%MR'?i:;'((t^fWtwnM,.';i «trii(irUin«rianiontB'i.nipat»g»i(ibtle'j è ineltro-'graSovóTB al 
WÀW .4mmiijiar i^banbini.'Bi qaali':<>i<rende-vsiràjnéatè'indiailensabUe', dappoiché'ìsltre' 

Ha9d«jwi>r«a;>il .atc|Dn,' o.iK(ùlia 'il aosni « li î dtris'iììt noi ciìntemito. — Bottiglia'cdn 
iitruaioBvb^iQ iM«es« It hrcMeia'sndlièttt. '•'•'.' •'<,••''..' 
• tìf^n'\>iiiii ìiì—iiir:„i\,.^,-c: i -_ i^~-_ •> u-i-;».; 

^f 'd{ veì^ capicUouc •rjî ltiaq̂ lEeito it;d|sp,eii8abi|i Ad ogni Officio, 
Ji'a^'o'^'iiV^l^ziantei ad òg-' ~ —'•-'•• ogni per,<iana prfvata. 

»"'î ó:SteWJl<<nif&<(*e>jte'tìK''TPP'ÌCIO di PUBBLICITÀ •IiDKJX ffABKIS 

.•.•.-,iy.H.:^Tos:s..:i:.:-' 
catarmM.,jjri}()otte,,j<a,^jri:<K|^oro, da bninchite, dal salso', là'iriiiitediue, le irrita-
i ioni .nl ipelto, l asma eco,', guariscono culi'uso delle rinomate . .,•• , ;• ,• 

•t'-i-'••'.••'••<,', con baltame ,fiat.Toli , 
•' SfftClÀUlTÀdsllla'FARMACIA. iTAN'rmi di VERONA 

' Cent;'VÒ )»'scatola con istrucione ' ' 

,,>;,.. . . ] , . ,„ . . , f ; ( i icafw 111» ,ve i ;c i '»OVBR •rAlV'ifiWl' 

«• '"'Wr ••GUk.Kp'A'BS'r DAIiL'E itórT'À'^IONi " ^ ' 
Deposito generaleiin Vèroiin nella Farmaci»Tantittiallà. «SnbWaid'ore.ii — In UpiNEl 

. presso la Farmacia [)e G isolami e lu Drogheria Minisini e presso le prlnéipalì 
''Tirr'niacie del Reiiliio'' 

r» . » . ;•. . . . 1 . . : !.,.,••.•?>„.'.. : . . , - . i : , . 

9a>(<')'co nelle Digestioni lente e diffìcili, n»|le ùiipep' 
naU'/pirsnii'acreaicadel fcgat», nell'ftei'ixi'a cotarfote, 

dei rtni. Si usa con molto van-

N E L L A B^ARMACIA 

di'DeXAI^DlDO .DOMEmCO 
UDINE - VIA GRAZZANO ~ UDINE 

si prepara e si yende . 

L'AMARO D ' U D I N E 
(premiato con piA lAedaglie), 

Deposìt» in Udine pressa i fratelli n o r t i t , ni C a f f è C a r n a w * — a Milano e Ronia 
pre'sao A . a i a n x w n l e . C — t .Venezia pressa la C n b b r l e t i . O n n u i e d i K m l l l a 
C o p n t t l ' - ' Trovasi pure presso i principali CafTettieri e Liquoristi. 

L'.Acqua' della S o r ^ o u t e e l v e l l a i una dblle'migliori icqiie a l « ' a l l u « c n s o a ' e 
e viene raccomancata nel Catarro --" '- -" •-•--•-—• 1...1---n»i!-:i: - . n - n.—... 
sie d'ogn' specie. Riesci utilissima 
nei Catorci della trachea, della laringe! della vesce», 
tggi* nel Catarri ulerin<, itncorei, Dismtnoree, 'ecc. 

Trevasi in vendita presse tutte le principali Farmacie a cent. OO. Bottiglia,da litro 
e mezzo. • ' , 

Per còAlDiis^lonl rivolgsgsì al deposito per tittta la Provine'»; C a r i u i i e l a D e VA'iV>. 
^BIlM), .Ctline Via Granano; 
Presso la medesima Farmacia trevasi purenn Deposito generale per la Protin. della rinomata 

ACQUA n i ciEsLiìi^'ViniA. 
; della 'Valle di Pejo 
iio'nglié 'licpos'to , , . . 

Ociiroma Lagopus 
,ì . _ aMMi, 

Questo nomo viene dato a un lucide ottimo'per scarpe, sfivali, 'finimenti da cavallo, 
.valigie ecc. Ammorbidisco il cuoio, lo preserva e'lo fa brillare meravigliosanieute. 

'. Premiato con medaglie d'oro 0 d'argento allelisposizioiii di Parig', Napoli, Olileti « 
Tslstt . fi'rioo'noaoiut'i por il («otóo migliM-e « p.« soenomico.'.Lira K.6» la bottiglia con 
istrni^ióne epruoello. ' 

Deposilo esclusivo per tutta la Provinola presso CIMPKESA. di P U B B L I -
O I T À L U I G I F A B E I S e C , U D I N E , Via Mercerie, casa Maaoiadri, n. 5 . 

Cura radicale 
DELIE • 

MALATTIE di GOLA'e PETTO 

con la Li heniua 4il Catrame 
ron l'Eterolito di Jodoformio al Bl-

idralo di Trenicntina' 
con l'Olio di Fegato di Meyluuo 

tpecìalo nt'jodó-bromuro di Cklcio. 

Sfiecialitt approvate fiali' onorovalo 
Consigliò Supcriore' Hi'Sanità! ' 

Vendita .per ' gro-iso- o^.d^ttilgli» 
prdsto l'autore prof, Cuigi Vftitnte \ 
(Inrrnia) e. presso D. Lnac;llqtti,,giA , 

. A, Mlinzani B C , Napoli,.- pia>M,lH|iiii-
cj'pi?, U , . . . . , . ' 

Wèi'Niio.tilli' abuon prexxp 
Se sl'VQoìe avaro un eeoeltentoed eponon îpo 

?uBle jpuò sfare 
e' migliori ' ft'b.. 

.Vermouth somplice 0 chinato i| quale jpuò sfare 
in oonfronto Qoi preparati'..delle'migliori'fi' 
briohe, usi la polvere In vendifa pregia'1 l'i 

" ' lUei ' • • " " ' priia'di piiibUcità F(tMi lMtì)i Odintr- yia 
'ilfiiroai'w.iCasa Masclacdlln.iB. . . , , 
- lina spatola,'per'doso di o t̂o litri lire lina 0 

.venti centeiinii. :, 

P e r le boltf ainmufllte. 
La muffa ohe spesso aiifov^fi nelle botti.0 in 

altri vasi vinari.ni legnò può OBsero ioltl^ ftuill-
mento colVusó 'preparato'in vendita pTeisd'f'M-
j>fVja fli pu5bUeìt& tuiffi Fabri$ « C, ' Vdii^e, 
Via Mercerie,- exia Maaciadri, n, 5. Up* acatola 
L. 1 .SO,con istroaiónodettagliata., . 
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{' )o 

1; 

?^ff^?T^P^ 

. IficiinixA. 
Corao l'rincip» Uréberto N. 2337 

uBi i i i : ' 
Via Mercerie, Casa Masciadri .UT. 5 . , 

^A.v',vv,..vv;5 . . ĜONCESSIONARÌA ESCLrSIVÀ •, 
!;Ì^ i^itó^i#:'i|i .:̂ p!tti ̂  quolidiani :di Udine .e di Vicenza. 

TARIFFA 
, ..,, Gorp.Q (̂ 91 igioìrnale . . . . . . . . , . . . . . . 

!>• "Sopra leiiktap .(n0crol6gì — comi;ini;cati,.— dichiarazioni — ringraziamenti) 
Téraà'pagina ',. . . . . . . . , . . . , , . . . ~. . . . . 
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